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Il lavoro si trasforma.
Mutamenti, nuovi mercati e futuro della formazione

Roma, 28 novembre 2017 | 14:30 - 18:00
Palazzo delle Esposizioni
Sala Cinema – Via Milano, 9a

Programma

14.30
Registrazione partecipanti

Intervento introduttivo
Francesco Franco, presidente FondItalia

Presentazione del Rapporto FondItalia 2017
Egidio Sangue, vice presidente FondItalia

Mutamenti
• Le trasformazioni del lavoro dal passato
 Giuseppe Parlato, professore ordinario presso Università degli Studi Internazionali di Roma
• Presentazione del libro “Le trasformazioni del lavoro e la formazione continua”
 Marco Zaganella, direttore della Fondazione Ugo Spirito e Renzo De Felice
• Il modello di competenze 4.0.
 Francesco Verbaro, presidente Forma.Temp

Al via il Sondaggio 2017 “Il lavoro si trasforma”
Carlo Barberis, patron di ExpoTraining

Nuovi Mercati
• Perché internazionalizzare
 Selena Pellegrini, docente LUISS Business School
• Il programma Going International
 Laura Russo, Responsabile Nazionale del progetto per Consorzio ELIS

Il futuro della formazione
• La formazione continua nell’industria 4.0
 Lilli Casano, senior Research Fellow ADAPT
• Il futuro della formazione per il futuro dei lavoratori
 Francesco Paolo Capone, segretario generale UGL
• Il contributo dei Fondi Interprofessionali
 Salvatore Pirrone, direttore generale Anpal

Conclusioni
Maurizio Sacconi, presidente della XI Commissione - Lavoro e Previdenza Sociale - del Senato
della Repubblica

Conduce i lavori
Luca Iovine
Aziendalista e giornalista economico

Il lavoro si trasforma. E lo fa a livello mondiale, portando con sé l’incalzante esigenza di 
sperimentare nuovi di modi di fare impresa e concepire differenti modelli produttivi ed or-
ganizzativi.  
Cambiano i mestieri e le competenze professionali in gioco.  
Mutano le regole di mercato. Si ampliano i confini di azione. 

Il lavoro si trasforma. E con esso la formazione, che ha senso e valore solo se dimostra di 
essere in grado di anticipare, accompagnare e sostenere tali mutamenti. Mutamenti che 
possono rappresentare una grande opportunità  per  tutte  le  aziende  che  vogliono  esse-
re  protagoniste  in  quella  che  viene  comunemente  definita come ‘la quarta rivoluzione 
industriale’. 

Cambiamenti così ampi e veloci che richiederanno certamente un cospicuo incremento del-
le competenze tecniche e gestionali dei lavoratori che oggi svolgono direttamente delle atti-
vità che a breve passo verranno svolte dalle macchine. 

Una modernizzazione del lavoro con una repentinità tale da richiedere una risposta decisa 
da parte di  tutte  le  figure  inevitabilmente  implicate  in  questa  grande  trasformazione  
–  imprenditori,  formatori,  legislatori, sindacalisti, lavoratori per se stessi ed anche gli stessi 
Fondi Interprofessionali.  
Una risposta ricca di creatività, responsabilità ed intraprendenza. 

Una sfida, dunque, per tutto il sistema formativo italiano. Che sia in grado di potenziare 
la propria offerta di formazione ed aggiornamento, soprattutto in termini qualitativi. Che 
consenta di allineare le competenze dei lavoratori ai rapidi cambiamenti di produzione in-
dustriale, massimizzando gli effetti delle innovazioni introdotte,  altrimenti  ingovernabili,  e  
che  preveda,  in  taluni  casi,  anche  di  anticipare  le  trasformazioni,  proteggendo i lavora-
tori dai rischi di esclusione.


